
Verso  il  Museo
dell’Armistizio  a  Cassibile:
sorgerà  in  un  immobile
confiscato alla criminalità
Muove i primi passi il progetto per la realizzazione del Museo
dell’Armistizio a Cassibile. Dopo l’assegnazione da parte del
Comune di Siracusa di un immobile confiscato alla criminalità,
adesso  si  entra  nella  fase  operativa  che  sarà  illustrata
venerdì prossimo (4 settembre) nel corso di una conferenza
stampa fissata alle 10,30 nell’ambito delle iniziative per
l’83esimo  anniversario  dell’Armistizio.  L’incontro  con  i
giornalisti si terrà nella futura sede del museo, in via delle
Magnolie 66. Parteciperanno il sindaco di Siracusa Francesco
Italia, il consigliere comunale Paolo Romano, il presidente
dell’associazione Kakiparis Franco Imprescia, il presidente di
Lamba Doria Alberto Moscuzza e lo storico Nunzio Lauretta,
consulente  di  Kakiparis.  Saranno  presenti  autorità  civili,
militari  e  religiose,  esponenti  di  associazioni
combattentistiche e d’arma e una rappresentanza della base
militare di Sigonella. A seguire, nella vicina piazza della
Parrocchia, sarà tributato l’Onore ai caduti.

Floridia.  Caldo  a  scuola,
Grande  Sicilia:  “Subito
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ventilatori  e  schermature
solari”
Garantire condizioni di studio e lavoro dignitose e sicure
all’interno  degli  istituti  scolastici  comunali,  dove  le
persistenti temperature elevate rischiano di compromettere la
regolare attività didattica e la salute di alunni, docenti e
personale. Con questo preciso obiettivo i consiglieri comunali
di  Floridia,  Luigi  Tarantello  e  Carmelinda  Giuliano,
appartenenti  al  gruppo  consiliare  “Grande  Sicilia”,  hanno
protocollato una richiesta formale indirizzata all’Assessore
alla Pubblica Istruzione Maria Serena Spada, all’Assessore ai
Lavori Pubblici ed Edilizia Scolastica Francesco Faraci e al
Sindaco.  L’iniziativa  politica  scaturisce  dalle  pesanti
criticità legate alle intense ondate di calore che stanno
interessando il territorio e che, secondo le previsioni meteo,
sono destinate a proseguire per almeno un ulteriore mese,
rendendo  gli  spazi  scolastici  difficilmente  vivibili  in
assenza di idonei impianti di mitigazione termica.

Nello  specifico,  i  consiglieri  Tarantello  e  Giuliano
sollecitano l’Amministrazione comunale ad attivare una serie
di azioni immediate per contenere l’emergenza nelle aule. La
richiesta  prevede  innanzitutto  l’esecuzione  di  sopralluoghi
tecnici urgenti in tutti i plessi di competenza comunale per
accertare  le  reali  condizioni  microclimatiche  in  cui  si
svolgono  le  lezioni.  Contestualmente,  il  gruppo  consiliare
chiede di procedere con somma urgenza all’installazione di
ventilatori a soffitto o a piantana a norma di sicurezza, o di
idonei  sistemi  di  ricircolo  dell’aria,  negli  ambienti  del
tutto  sprovvisti  di  climatizzazione.  Infine,  l’istanza
evidenzia la necessità di ripristinare o applicare schermature
solari, quali tende oscuranti o pellicole termoriflettenti,
utili  a  limitare  l’irraggiamento  diretto  nelle  aule
maggiormente  esposte  al  sole.

https://www.siracusaoggi.it/floridia-caldo-a-scuola-grande-sicilia-subito-ventilatori-e-schermature-solari/
https://www.siracusaoggi.it/floridia-caldo-a-scuola-grande-sicilia-subito-ventilatori-e-schermature-solari/


Sulla vicenda i due esponenti dell’opposizione hanno espresso
forte preoccupazione per le condizioni di vivibilità degli
plessi: «Fare lezione con temperature così elevate rappresenta
un  disagio  insostenibile  per  i  ragazzi  e  per  tutto  il
personale della scuola», dichiarano Tarantello e Giuliano. «In
attesa di interventi strutturali più complessi, servono misure
tampone immediate, concrete e a basso costo per assicurare la
necessaria  vivibilità  delle  classi.  Confidiamo  nella
sensibilità dell’Amministrazione e attendiamo risposte celeri
a tutela dell’intera comunità scolastica floridiana».

Immagine generata con l’IA

Priolo.  Prolungata  al  15
settembre  l’apertura  di
AbilBeach:  la  decisione  del
sindaco Gianni
Sarà prolungata fino al 15 settembre l’apertura di AbliBeach
lungo il litorale di Marina di Priolo. Su indicazione del
sindaco  Pippo  Gianni,  gli  uffici  hanno  individuato  la
soluzione per dare continuità al servizio oltre la precedente
scadenza del 31 agosto. Il lido accessibile e inclusivo sarà
operativo ogni giorno dalle 10:00 alle 13:00, permettendo a
persone con disabilità e alle loro famiglie di continuare a
usufruire  di  uno  spazio  attrezzato,  sicuro  e  pienamente
fruibile nella spiaggia di Marina di Priolo. La gestione del
servizio sarà possibile grazie all’apporto dei volontari, che
affiancheranno l’operatrice della cooperativa L’Integrazione.
“Visto  che  quest’anno  l’Amministrazione  comunale  ha  voluto
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anche  anticipare  l’apertura  di  AbilBeach  al  17  giugno  –
ricordano  il  Sindaco  Gianni  e  l’assessore  alle  Politiche
Sociali Gipi Marullo – è stato possibile garantire tre mesi
completi di piena fruibilità del nostro mare. Rinnoviamo così
l’impegno per un turismo inclusivo, confermando AbilBeach come
punto di riferimento per l’accessibilità in Sicilia”.

Shortini Film Festival, torna
ad  Augusta  la  competizione
internazionale  di
cortometraggi
Torna l’appuntamento  con lo “Shortini Film Festival”. Dal 4
al 6 settembre prossimi, Augusta ospiterà l’atteso evento. I
dettagli  del  programma  di  quest’anno  saranno  illustrati
domani, mercoledì 2 settembre, nel corso di una conferenza
stampa che si  terrà nell’Ufficio del Sindaco, Giuseppe Di
Mare, a Palazzo di Città con inizio alle 10:30. Lo “Shortini
Film  Festival”  rientra  nell’ambito  delle  iniziative  che
rientrano nell’ambito della manifestazione “Augura d’Estate”.

La festa di San Corrado si
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conclude con il concerto di
Michele Zarrillo
Giornate straordinarie, intense e ricche di devozione quelle
che hanno unito l’intera comunità di Noto in un unico grande
abbraccio di fede e tradizione, in occasione della Festa di
San Corrado, patrono della città. Svoltasi come ogni anno
l’ultima domenica di agosto, la festa estiva di San Corrado a
Noto è stata uno degli eventi religiosi e folkloristici più
sentiti di tutta la comunità civile, culturale e politica.
“Grazie di cuore a tutti i cittadini, ai fedeli, alle forze
dell’ordine  e  a  chi  ha  lavorato  instancabilmente  per  la
riuscita di questa festa indimenticabile – dichiara il sindaco
Corrado Figura – . Viva San Corrado e viva Noto.” I momenti
clou dell’evento sono stati la traslazione dell’Urna, che nei
giorni precedenti, era stata spostata dalla sua Cappella per
consentirne l’adorazione dei fedeli e la Processione, che ha
accompagnato l’arca argentea per le vie della città barocca in
festoso raccoglimento. Non sono mancati eventi e spettacoli
come quello di Michele Zarrillo a Lido di Noto, esponente di
spicco della grande musica cantautorale italiana. Sul palco,
insieme alla musica di Zarrillo, a condurre la serata c’era il
giornalista Salvo La Rosa, storico e amatissimo volto dello
spettacolo  siciliano.  A  chiudere  l’applauditissimo  evento,
spettacolari fuochi d’artificio, ad illuminare il cielo di
tutta Noto.

Lapidèo 2026, cala il sipario
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sulla  13°  edizione  del
Festival  di  Arte
Contemporanea di Stallaini
Si è conclusa la 13ª edizione di Lapidèo 2026, il Festival
internazionale di arte contemporanea promosso dall’Agriturismo
Stallaini, di Loredana, Rosario e Manuela Sarcià, insieme alla
scultrice canadese Suzanne Cloutier, cofondatrice dell’Atelier
Skulpt 303 di Montréal e con il patrocinio del Comune di
Canicattini Bagni e la collaborazione per i più piccoli della
sua Biblioteca comunale “G. Agnello”, del Comune di Noto e del
Comune di Siracusa attraverso “Siracusa Città Educativa”. Una
grande  e  unica  galleria  d’arte  a  cielo  aperto,  quella
cresciuta in questi tredici anni, capace di trasformare il
paesaggio degli Iblei in uno spazio permanente di incontro,
ricerca  e  contaminazione  artistica.  Un  appuntamento  che,
edizione dopo edizione, porta a Stallaini artisti provenienti
da  ogni  parte  del  mondo,  accomunati  da  un  profondo
innamoramento per la Sicilia, per la sua luce, i suoi colori,
i suoi paesaggi e per quegli spazi suggestivi degli Iblei che
riescono a diventare parte integrante dell’opera d’arte. La
conclusione della 13° edizione si è svolta alla presenza del
Sindaco e del Vice Sindaco di Canicattini Bagni, Paolo Amenta
e Marilena Miceli, a testimonianza dell’importanza che questa
manifestazione ha assunto per il territorio canicattinese e il
suo progetto di sviluppo e accoglienza, così come della sua
capacità  di  costruire,  attraverso  l’arte  e  la  cultura,
relazioni  e  occasioni  di  conoscenza  ben  oltre  i  confini
locali. “In questi anni, nella costruzione del nostro progetto
culturale e sociale attraverso la cura della bellezza, l’arte,
la cultura e, naturalmente, la solidarietà e l’accoglienza di
quanti arrivano dal sud del mondo per una nuova opportunità di
vita, dando valore all’intero territorio ibleo e al sud est
siciliano  –  ha  detto  il  Sindaco  Paolo  Amenta  –  abbiamo
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superato  il  concetto  di  confini  amministrativi  assumendo
quello di un grande villaggio culturale che guarda non solo
alla  bellezza,  ma  anche  alla  coesione  e  alla  pace,  in
particolare oggi in presenza di conflitti dove si è perso il
senso  dell’umanità,  come  a  Gaza  dove  continuano  a  morire
bambini e alle porte dell’Europa. Un grande territorio che
come la conchiglia accoglie le contaminazioni artistiche e
sociali  che  arrivano  da  ogni  parte  del  mondo  facendole
diventare perle”. In questi tredici anni Lapidèo ha saputo
infatti  consolidare  una  propria  identità,  trasformando
Stallaini  in  un  punto  di  riferimento  per  artisti  e
appassionati  e  contribuendo  a  far  conoscere  una  parte
autentica e straordinaria della Sicilia attraverso lo sguardo
dell’arte  contemporanea  internazionale.  Non  a  caso  la  13°
edizione ha scelto come tema la “Madreperla”, immagine potente
e suggestiva per raccontare un’idea di arte che nasce dalla
contaminazione,  dall’incontro  tra  culture,  sensibilità,
linguaggi e materiali differenti. Proprio come la madreperla,
che nasce dalla stratificazione e dalla trasformazione, anche
l’arte con-temporanea trova la propria forza nella capacità di
accogliere ciò che è diverso e trasformarlo in qualcosa di
nuovo,  prezioso  e  irripetibile.  È  questa,  del  resto,  la
vocazione più autentica di Lapidèo, ovvero quello di creare un
luogo  nel  quale  l’arte  non  sia  semplicemente  esposta,  ma
vissuta, respirata e messa in relazione con il territorio. A
Stallaini, infatti, il confine tra natura e arte si dissolve.
Le opere dell’edizione 2026, presentate da Loredana e Manuela
Sarcià, entrano ancora una volta in dialogo con gli ulivi, la
pietra, la vegetazione, la luce e gli orizzonti della campagna
iblea,  dando  vita  a  un  percorso  espositivo  unico  nel  suo
genere. Un museo senza pareti, nel quale il paesaggio non fa
da semplice sfondo, ma diventa esso stesso protagonista e
parte dell’esperienza artistica. Gli artisti che hanno preso
parte a Lapidèo 2026 sono stati Suzanne Cloutier (Quebec),
Martin Aubin (Quebec), Alison Shanks Regno Unito), Laetitia
Gardies (A.K.A.), Dominique Gautier (Francia), Gianni Andolina
(Italia), Alvice Cartelli (Italia), Alice Tarascio (Italia),



Luciano  Zapata  (Argentina),  Salvatore  Pirruccio  (Italia),
Dominella  Santoro  (Italia),  Rita  Giliberto  (Italia),  Paolo
Caldarella (Italia), Giuseppe Parisi (Italia), Matteo Cavarra
(Francia), Totò Melita (Italia), Lorenza Tiralongo (Italia),
Haein Jeong (Sud Corea), Stefanie Wermeling (Germania), Mina
Lou (Francia), Shiori Ota (Giappone).

Romano  (FdI):  “Solidarietà
per il vile gesto di stanotte
all’Associazione Lamba Doria”
In nottata, presumibilmente dei vandali, hanno appiccato il
fuoco ad un sacco contenente plastica e posizionato davanti
alla sede dell’Associazione Lamba Doria in viale Luigi Cadorna
a Siracusa. A denunciarlo il presidente, Alberto Moscuzza,
sulla pagina social ufficiale dell’Associazione. “Ci auguriamo
che sia solo un atto vandalico di qualche ragazzino e non
altro”.  L’increscioso  episodio,  ha  raccolto  stamattina,
sentite  reazioni  di  solidarietà  da  parte  del  mondo  della
cultura  e  della  politica  locale.  “Esprimo,  a  nome  mio
personale e di Fratelli d’Italia Siracusa, la più sincera
solidarietà  e  la  piena  vicinanza  al  Presidente
dell’Associazione Lamba Doria, Dottore Alberto Moscuzza e a
tutti i suoi associati per il vile gesto compiuto questa notte
ai danni della sede dell’associazione – dichiara Paolo Romano,
coordinatore cittadino di FdI – . Un atto di questo genere non
può essere sottovalutato né considerato una semplice bravata.
Colpire una sede associativa significa colpire un luogo di
aggregazione, di impegno e di memoria, oltre alle persone che
quotidianamente  dedicano  tempo  e  passione  alla  propria
comunità. L’Associazione Lamba Doria rappresenta una realtà
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importante per Siracusa, impegnata nella valorizzazione della
memoria  storica  e  nella  promozione  della  cultura  e  della
conoscenza del nostro territorio. Proprio per questo, gesti
intimidatori o vandalici devono essere condannati con fermezza
da tutte le forze politiche e dalla società civile. Confidiamo
–  conclude  Romano  –  nel  lavoro  delle  Forze  dell’Ordine
affinché  possano  essere  individuati  al  più  presto  i
responsabili e accertate le motivazioni alla base di quanto
accaduto. Al Presidente e a tutti gli amici dell’Associazione
Lamba Doria rinnoviamo la nostra vicinanza. Fratelli d’Italia
Siracusa è al vostro fianco e continuerà a sostenere chi, con
passione  e  spirito  di  servizio,  contribuisce  alla  vita
culturale e sociale della nostra città”.

Avola  riparte  da  scuole,
famiglie  e  illuminazione
sulle provinciali
Sopralluoghi  nelle  scuole,  confronto  con  i  dirigenti
scolastici,  servizi  destinati  alle  famiglie  e  ripresa  dei
cantieri dopo la pausa estiva. L’Amministrazione comunale di
Avola avvia settembre concentrando l’attenzione sull’apertura
del nuovo anno scolastico e sugli interventi programmati nel
territorio.  “In  questi  giorni  stiamo  visitando  i  nostri
istituti e incontrando i dirigenti scolastici per verificare
le condizioni delle strutture e affrontare insieme le esigenze
legate all’avvio delle lezioni, previsto per il 18 settembre
in tutte le scuole cittadine – dichiara il sindaco Rossana
Cannata –. Vogliamo assicurare a studenti, famiglie, docenti e
personale scolastico un rientro organizzato e sereno”. Sono
già  stati  pubblicati  diversi  avvisi  relativi  ai  servizi
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scolastici e alle misure di sostegno rivolte alle famiglie,
dal trasporto degli studenti all’assistenza per l’autonomia e
la comunicazione, fino agli interventi dedicati ai minori,
agli asili nido e al diritto allo studio.
Da oggi 1° settembre prenderà inoltre il via la Settimana
della Famiglia. Il primo appuntamento è fissato alle 19 in
piazza Umberto I con la quarta edizione di “Bici in Città”, la
passeggiata in bicicletta aperta a bambini, adulti e famiglie.
“Sarà una settimana dedicata alla condivisione, alla socialità
e alla partecipazione – prosegue Cannata –. La famiglia resta
al centro delle nostre politiche, non soltanto attraverso i
servizi, ma anche con occasioni capaci di far vivere insieme
la  città  e  i  suoi  spazi”.  Parallelamente  prosegue  il
monitoraggio sulla ripresa dei cantieri e degli interventi già
programmati. Lungo la strada provinciale 4 Avola–Avola Antica
è  in  fase  di  completamento  il  montaggio  dei  nuovi  corpi
illuminanti nel tratto diretto verso la Riserva di Cavagrande
e  i  laghetti.  Conclusi  questi  lavori,  gli  interventi
proseguiranno  sulla  strada  provinciale  59
Avola–Calabernardo–Noto,  interessando  gli  svincoli  delle
contrade Cicirata, Fangello, Piccio e San Marco. “Dopo la
pausa estiva ripartono gradualmente cantieri e lavori concreti
–  conclude  il  sindaco  –  .  Continueremo  a  seguire  ogni
intervento affinché venga portato a compimento, migliorando
sicurezza,  collegamenti  e  qualità  degli  spazi  del  nostro
territorio. Settembre rappresenta una nuova partenza per la
scuola, per le famiglie e per l’intera città”.

Saline  in  cenere,  rogo
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partito dall’esterno: chi lo
ha appiccato e perchè nessun
supporto aereo?
Alcuni  filmati  e  le  prime  indicazioni  che  arrivano
dall’analisi sul campo, sembrano confermare l’ipotesi che il
rogo che ha ridotto in cenere un’ampia porzione della riserva
delle  Saline  di  Siracusa  sia  partito  da  un  terreno  quasi
all’incrocio  tra  via  lido  Sacramento  e  traversa  Caderini,
all’esterno  della  Rno.  Nell’area  si  trova  un  serbatoio
interrato  comunale  in  disuso  e  da  sempre  la  vegetazione
spontanea la fa da padrone. Forse per operare della “pulizia”
poi sfuggita di mano o forse per un accidentale innesco – una
sigaretta  accesa  lanciata  da  un’auto  di  passaggio  –  si  è
scatenato l’inferno, con le fiamme che hanno lambito la vicina
farmacia e poi marciato verso le abitazioni, riducendo in
cenere canneti e macchia mediterranea.
Si discuterà a lungo sulla mancanza di prevenzione e sulle
strisce tagliafuoco che non hanno protetto a dovere specie via
Elorina, dove pure una fetta parallela alla strada era stata
parzialmente  liberata  da  canne  e  vegetazione  in  occasione
della realizzazione del nuovo impianto di illuminazione. Ci si
interroga  sulla  funzione  “cuscinetto”  della  pre-riserva  ma
sembrano polemiche stantie e guidate forse da interessi di
parte,  perchè  alla  fine  una  riserva  naturale  è,  per
definizione, un’area a verde e quando arrivano le fiamme, c’è
poco da fare. Si dirà, le fiamme non devono arrivare sin là
dentro.  Corretto,  ma  in  un’area  così  antropizzata,  con
costruzioni  a  ridosso  del  perimetro  della  riserva,  la
prevenzione non è più la semplice delle operazioni. Il che non
vale come alibi esaustivo, perchè si può sempre far qualcosa
per migliorare la sicurezza.
Eppure quasi nessuno oggi parla o attacca i piromani e i
controlli per rintracciarli; non si parla del poco personale e
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dei  pochi  mezzi  a  disposizione  dei  Vigili  del  Fuoco  o
dell’assenza – ieri, in piena emergenza – di aiuto dall’alto
con elicottero o canadair (la replica: impegnati nelle altre
emergenze  siciliane).  Tutti  a  puntare  l’indice  sull’ente
gestore della Riserva, il Libero Consorzio di Siracusa. Quasi
come  avesse  persino  appiccato  il  rogo.  Come  è  diverso
l’atteggiamento tenuto dai più quando la stessa situazione –
rogo disastroso – si verificò pochi anni addietro ai danni
della riserva orientata Saline di Priolo.

Ortigia,  operazione
interforze  ad  alto  impatto:
controlli  anche  sugli  Ape
Calessino
Servizio  straordinario  del  territorio,  nel  corso  del  fine
settimana, in provincia di Siracusa. E’ quanto disposto dal
prefetto, Chiara Armenia nell’ambito del Comitato Provinciale
per  l’Ordine  e  la  Sicurezza  Pubblica  e  organizzato  dal
Questore Fusco, attraverso un tavolo tecnico che lo scorso 27
agosto si è tenuto in prefettura. Il servizio ha riguardato la
prevenzione  ed  il  contrasto  dei  “comportamenti  improntati
all’illegalità diffusa, al rispetto delle norme in materia di
sicurezza stradale e al mantenimento dell’ordine e del decoro
in tutta l’isola di Ortigia”.
Equipaggi di Polizia, Carabinieri,Guardia di Finanza e Polizia
Municipale hanno svolto un articolato  servizio su svariati
aspetti  legati  alla  vivibilità,  al  decoro  urbano  ed  alla
sicurezza dell’isola.
Identificate 30 persone, controllati 22 ape – calessini e 6
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velocipedi.
Particolare attenzione è stata posta ai numerosi cartelloni
pubblicitari e bancarelle, tali installazioni, in alcuni casi
abusive, ingombrano, infatti, la carreggiata e i marciapiedi
diminuendo la sicurezza e la fruibilità per automobilisti e
pedoni,  oltre  che  influire  negativamente  sull’ordine  e  il
decoro del nostro centro storico. Elevata anche una sanzione
amministrativa per occupazione del suolo pubblico. Altre hanno
riguardato,  invece,  infrazioni  al  Codice  della  Strada.
Particolare attenzione è stata riservata al rispetto delle
regole da parte di chi conduce Ape calessini, motocarrozzette
e velocipedi per il trasporto di turisti . La Guardia di
Finanza  ha  condotto  verifiche  sugli   obblighi  di  natura
amministrativo-tributaria,  rilevando  numerose  irregolarità
riconducibili  ad  omissioni  di  misuratore  fiscale  e
trasmissione  dei  dati  telematici.  Più  nel  dettaglio,  un
soggetto non disponeva del registratore di cassa ed un altro,
pur avendolo a disposizione, non aveva adempiuto alla prevista
revisione  periodica.  La  maggior  parte  delle  violazioni
amministrative  constatate  dai  finanzieri  hanno  riguardato
condotte omissive palesemente poste in essere allo scopo di
nascondere al Fisco i propri guadagni giornalieri. Individuati
anche  conducenti  di  ape  calessini  “in  nero”.  Non  erano  i
diretti  titolari  della  licenza  ed  erano  sprovvisti  di
qualsivoglia  contratto.  Secondo  quanto  spiega  la  questura,
“tali controlli, che mirano a restituire un’isola di Ortigia
più vivibile sono fondamentali in questo periodo estivo in cui
la  città  di  Siracusa  è  meta  di  numerosissimi  turisti  per
rafforzare il grado di sicurezza reale e percepita e saranno
ripetuti anche nelle prossime settimane”.


